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Il LABORATORIUMteatro diretto dall’Associazione Claudio Gora  apre la stagione teatrale 2006/2007 
all’insegna del teatro sperimentale  con un importante calendario di spettacoli  e workshop. 
 
La caratteristica di un luogo di lavoro come il LABORATORIUMteatro è quella di  alternare agli spettacoli 
una serie di incontri, seminari e workshop per l’indagine e l’approfondimento dell’arte dell’attore, invitando 
maestri provenienti da vari paesi del  mondo.  
Quest’anno verranno ospitati autorevoli pedagoghi (Rena Mirecka, Leris Colombaioni, Anna Maria Civico).  
 
Da a ottobre 2006  a giugno 2007 Sergio Sivori dirige il LABORATORIO TEATRALE PERMANENTE , aperto 
ad numero max di 20 partecipanti. 
 
 
Il LABORATORIUM teatro è una delle realtà più significative  nell’ambito della ricerca. Non è un luogo dove 
si offre intrattenimento ma un territorio dove condividere un esperienza  “qui e adesso” 
 
 
 
 
direzione artistica Associazione “Claudio Gora” 
direttore artistico Sergio Sivori 
direzione organizzativa Cristina Giordana 
ufficio stampa  Anna Maria Barbato Ricci 
relazioni esterne Maria Castelletto 
fotografo di scena Claudio Velardo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli spettacoli ospiti 
 
La stagione si apre con lo spettacolo “QUARTETT” di H. Müller diretto da Sergio Sivori prodotto dall’Ass. 
Acqua Alta e da Associazione Claudio Gora , Una sub l ime var iaz ione su l  tema,  t ra t to  da l  
romanzo d i  Lac los  “Le  re laz ion i  per ico lose” .   
Segu i rà  da l  14  a l  18  novembre  la  seconda ed iz ione de l  “PREMIO CLAUDIO GORA”  a l  
tea t ro  d i  r icerca ,  ques t ’  anno in  concorso c inque spet taco l i , c inque grupp i  p roven ient i  
da  var ie  c i t tà  d ’ I ta l ia .   
G l i  event i  p roseguono con lo  spet taco lo  “PASSION SELON MADELENE” diretto ed interpretato 
da Anna Maria Civico, i  can t i  de l la  Pass ione d i  Cr is to  da l  punto  d i  v is ta  de l la  t rad iz ione  
popo lare  e  la  poes ia  come fus ione t ra  medi taz ione ed  esper ienza.   
A  genna io ,  p rodot to  da  KINE’  S . r . l .  “NERONE”  d i re t to  da  Luc ia  Po l i ,  t ra  i l  vero  e  
l ’ immaginar io ,  g l i  u l t im i  a t t im i  d i  v i ta  d i  Nerone,  da l la  scoper ta  de l la  cong iura  a l la  
fuga,   
dal 6 all’11 febbraio 2007,  prodot to  da KINE’  S.r . l .  in collaborazione con Cantieri Teatrali e Ickos 
Zoe Teatro 
 “LA CLASSE MORTA”  d i  Tadeuz  Kantor ,  Vita, morte, mito, guerra, povertà dell’uomo in rito non 
derisorio, ma che oscilla continuamente tra la risata ed il suo strozzamento. Seguirà il progetto, a cura di 
HIBAKUSHA, ”L’autunno a Tokio” ovvero: “Dritti fino al teatro No passando da Boris Vian”. L’evento curato 
dal Regista Giovanni Scacchetti, si articola in due distinti spettacoli: “ LA SCHIUMA DEI GIORNI” 
liberamente tratto da “La schiuma dei giorni” di Boris Vian  e “NON LA CONOBBE IL MONDO  
MENTRE L’EBBE  – STUDIO SUL TEATRO NO”. 
Sarà la volta di “AGAMENNONE” un progetto  ideato e diretto dal  giovane regista napoletano Pino 
Carbone, prodotto da Milzacompressa e Tourbillon, In scena cinque attori, sempre presenti, sempre in una 
lenta, continua, attenta e a tratti energica attività, diventeranno di volta in volta i personaggi della tragedia 
eschilea.  
Chiude la stagione “LABYRINTHOS”  un progetto di LABORATORIUMteatro  ideato e diretto da Sergio 
Sivori con i partecipanti al Laboratorio Teatrale Permanente. 



dal 3 ottobre al 5 novembre 2006 
 
Acqua Alta  
presenta 
 
LABORATORIUMteatro 
Associazione Claudio Gora 
 

 
 
QUARTETT 
di Heiner Mϋller 
 
con 
Cristina Giordana 
Franco Mannella 
 
regia e spazio scenico 
Sergio Sivori 
 
Una sub l ime var iaz ione su l  tema,  t ra t to  da l  romanzo d i  Lac los  “Le  re laz ion i  
per ico lose”  
Un g ioco a t roce !  Fa t to  d i  paro le ,suon i ,neo log ismi  -  espress i  in  un  vor t i ce  d i  
r imp ian t i…    Due a t to r i  s i  con f ron tano in  una d imens ione asso lu ta ,  in  s in ton ia  con i l  
pens ie ro  d i  Mu l le r  :  
 "La tor ta  è  buona se tut t i  g l i  ingredient i  s i  accordano t ra  d i  loro .  Una tor ta  
cat t iva  esiste ,  ma se  nessuno la  mangia  che senso ha la  sua es istenza.  Dunque 
non esiste .   Nel  teat ro  accade lo  stesso.  Tut to  è  l ì  t ranne che i l  teatro .  Io  scr ivo  
per  cercare i l  momento- teat ro  che non è  l ì " .  
Par tendo da l  pens iero  espresso da l l ’au tore   i l  g ruppo or ien ta  la  sce l ta  cava lcando 
l ’ idea che a t t raverso s t rade t racc ia te  
( la  d rammaturg ia)   s i  possano rendere  v is ib i l i  non  tan to  concet t i   quanto  sensaz ion i ,  
inv i tando i l  pubb l ico  a  cond iv idere  i l   non sense d i  una par t i tu ra  che appare  e f f imera 
come a l i  d i   fa r fa l la .  “Costru iamo un caste l lo  d i  car ta  sot to  i l  cro l lo  del  quale  
seppel l i re  le  nostre  angosce “   
La  s to r ia  è  f in  t roppo no ta… s i  t ra t ta  d i  Merteui l  e  Valmont…    
Un proget to  ne l  qua le  l ’e lemento  p iù  impor tan te  è  l ’A t to re ,  le  sue capac i tà  a  lu i  
s tesso sconosc iu te   un  v i r tuos ismo a  due ed  un  lungo lavoro  d i  r icerca ne l  ten ta t ivo  
d i  o l t repassare  i  p ropr i  l im i t i .  

Uno spettacolo, drammaticamente coinvolgente, pieno di intelligente sarcasmo dove un linguaggio di 
altissimo livello viene affrontato con semplice verità. 
 

Sergio Sivori 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 14 al 18 novembre 2006 
 
II EDEIZIONE PREMIO CLAUDIO GORA 
 
 
 

 
 
 
II Edizione Rassegna Teatrale  
Premio Claudio Gora 
 
Il PREMIO “CLAUDIO GORA” dedicato al grande attore e regista scomparso nel1998, alla sua seconda 
edizione prende vita nella neonata  struttura del LABORATORIUMteatro – Centro di Ricerca e 
Sperimentazione Teatrale, sede operativea dell’Associazione Claudio Gora.  
La manifestazione si apre con un ciclo di cinque spettacoli dedicati al teatro di ricerca.  
Scopo del premio è individuare , promuovere e sostenere le diverse e più interessanti realtà teatrali italiane.  
Hanno partecipato alla I edizione , in qualità di giurati : Prof. Vito Michele Abrusci (presidente - Preside 
della facoltà di lettere e filosofia – Romatre), Omero Antonutti (attore), Antonia Brancati (agente 
letterario), Andrea Giordana (attore), Sergio Graziani (attore), Luciano Odorisio (regista)… 
Il 18 novembre 2006 si terrà cerimonia di premiazione della II edizione 2006 

 
dal 27 novembre al 7 dicembre 2006 
 
 
 
 
 

 
 

In scena lo Spettacolo vincitore della II Edizione 
 

PREMIO CLAUDIO GORA 2006 
 
 

 
 
 
 
 



dal 15 al 21 dicembre2006 
 
Associazione Culturale La Valle del Soffio Cantiere d’Arti  
presenta 
 

 
 

PASSION SELON MADELENE 
spet taco lo  d i  tea t ro -canto ideato  e  in te rpre ta to  da   Anna Mar ia  Civ ico 
 
Pass ion  se lon  Made len  è  una medag l ia  a  due facce :  da  un  la to  i  can t i  de l la  Pass ione 
d i  Cr is to  da l  punto  d i  v is ta  de l la  t rad iz ione popo lare ,  un  punto  d i  v is ta  che procede 
da l  can to ,  da i  pass i ,  da l  corpo ,  da l  v iso  s tesso;  da l l ’a l t ro  la  poes ia  come fus ione t ra  
med i taz ione ed esper ienza da  un  poeta  e  s tud ioso de i  p r im i  de l  novecento ;  Char les  
Pèguy met te   a  nudo a t t raverso  i l  p ropr io  sgomento ,  lo  sgomento  d i  Gesù-uomo 
ind iv iduato  ne l l ’u r lo  su l la  c roce  d i  f ron te  a l la  mor te .  So lo  d i  f ron te  a l la  mor te .  So lo  
ne l la  sua cond iz ione umana,  carna le  e  umana,  con la  propr ia  responsab i l i tà  e  t rag ica 
consapevo lezza.  I l  tes to  è  anche uno sguardo a t ten to  ed ob l iquo a l  la to  d ’ombra  de l la  
fede,  de l la  g ius t iz ia ,  de l la  mora le ,  de l  po tere ,  de l  popo lo  e  deg l i  ind iv idu i  s tess i  da  
sempre  res t i i  a  co invo lgers i  su i  fa t t i  d i  o rd ine  pubb l ico ,  s i  d is fano anche de l le  
responsab i l i tà  de l  passato  en t rando in  una sp i ra le  d i  adeguamento e  d i  
compor tamento  che fa  ev i ta re  la  rea l tà  e  a l lontana da l la  v i ta :  se la  s to r ia  e  
par t i co larmente  l ’ i nsegnamento  de l la  s to r ia  non c i  avesse insegnato  a  cons iderare  
come ord inar i  g l i  avven iment i  p iù  s t raord inar i  po iché  sono passat i ,  a  rendere  ques to  
avven imento  passato ,  quando è dapper tu t to  p resente  (C .  Pèguy)  
La  l inea  d i  con f ine che separa-un isce le  due facce  de l la  medag l ia  è  i l  pos to  
de l l ’a t t r i ce .  E ’  la  sog l ia  da  cu i  ogn i  la to  è  v is ib i le .  E ’  i l  l uogo da  cu i  par te  l ’u r lo  a l le  
sog l ie  de l la  v i ta /mor te .  Un ur lo  che vuo l  spaventare .  Un ur lo  d i  spavento .  Un ur lo  che 
cerca  conferma de l la  p ropr ia  es is tenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 9 al 28 gennaio 2007 
 
Kiné S. r . l .  
presenta  
 

 
 
NERONE 
d i  Fe l i c i en  Marceau  
 
con  
Roberto Morra 
Roberta  Cartocci  
reg ia  
Lucia Poli 
Scene e maschere  
Peppe Zinno e Ciro Di Matteo 
Costumi Concetta Assennato 
Musiche originali  Andrea Farri 
 
T ra  i l  vero  e  l ’ immaginar io ,  g l i  u l t im i  a t t im i  d i  v i ta  d i  Nerone,  da l la  scoper ta  de l la  
cong iura  a l la  fuga,  a l l ’osp i ta l i tà  de l  suo servo  a l la  dec is ione de l  su ic id io .  Fe l ic ien  
Marceau,  con un  l inguagg io  c rudo,  i ron ico ,  paradossa lmente  comico ,   con  ferv ida 
immagine ,  racconta  le  emoz ion i  che  s i  susseguono ne l l ’an imo de l  g rande Impera tore  
ormai  abbandonato  da  tu t t i .  Moment i  d i  r i cord i  che s i  a l te rnano a l la  consapevo lezza 
de l l ’u l t imo a t to  da  a f f ron tare .  I  raccont i  de l l ’ i n fanz ia ,  de l l ’omic id io  de l la  madre ,  i  
p resunt i  a t tacch i  d i  bontà  da  lu i  d isseminata .  Una fo l l ia  pura  che v iene fuor i  con  
sconcer tante  luc id i tà ,  una pro fonda e  sap ien te  ana l i s i  de l la  na tura  umana,  causa 
de l le  reaz ion i  che  hanno d is t in to  ne l la  s to r ia  ques ta  energ ica  f igura  d i  uomo e  
impera tore .  La  t raduz ione d i  Ugo Ronfan i ,  permet te  una messa in  scena v ivace e  
tea t ra lmente  fo r te .  La  reg ia  d i  Luc ia  Po l i ,  famosa in te rpre te  d i  un tea t ro  
persona l izza to ,  cond iscono un  prodot to  d i  s icuro  e f fe t to .  Rober to  Mor ra ,  g ià  inc l ine  
a l la  rec i taz ione,  è  s ta to  a t to re  da l  1977 a l  1983 con r i to rn i  sporad ic i  a l la  rec i taz ione,  
ma percor rendo da  ass is ten te  a l la  reg ia ,  da  reg is ta  e  da  produt to re  un  percorso  
ar t i s t ico  ded ica to  a l la  d rammaturg ia  contemporanea .   
Lo  spet taco lo ,  ne l la  nos t ra  vers ione avrà  in  scena due a t to r i .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 6 all’11 febbraio 2007 
 
K iné  S. r . l .  in collaborazione con Cantieri Teatrali e Ickos Zoe Teatro 
presenta  
 

 
 
LA CLASSE MORTA 
di Tadeuz  Kantor 

con 

Ilaria Basile, Giorgia Dell'Aversano, Ciro Di Matteo   Massimo Papaccio, Gino Protano, Grazia Re, 
    Rosa Seccia, Peppe Zinno  
con la partecipazione di Roberto Morra 
Adattamento e regia  Eugenia D'Alterio 
Regista assistente Salvatore Mattiello 
Scene Peppe Zinno e Ciro Di Matteo 
Costumi  Collettivo Ickos       
 
La classe morta è una sperimentazione che nasce dalla rivisitazione della omonima partitura scenica per la 
voglia di riproporre tematiche radicali fuori da ogni metafora e rappresentazione, con assoluta informalità e 
con il profondo vissuto delle umane cont radd iz ion i .  Non spettacolo, dunque ma rituale di un teatro 
primitivo, messa in opera di un trauma, che quasi si fa da sé, così, semplicemente in un elementare e 
crudele girotondo di vita, morte e ricordi.  Vita, morte, mito, guerra, povertà dell’uomo in rito non derisorio, 
ma che oscilla continuamente tra la risata ed il suo strozzamento. Ma ogni significazione è negata, e chi 
partecipa al rituale al di là dello spazio scenico conserva la sua libertà di percezione, di quei  fatti puri, 
quotidiani e misteriosi a cui ogni senso è negato fuori dalla loro stessa fine:  la morte da senso alla vita, nella 
sua pienezza di passato, presente e futuro, spogliata della sua stessa insensibilità e del suo degenerato 
pragmatismo.  

Un tutto è capace di contenere le contraddizioni, senza compromessi, nel semplice essere reale. E reale è 
l’oggetto trovato, anche dall’immondizia della vita quotidiana, e già solo per questo  potente…, come dei 
vecchi banchi di scuola…di antichi vecchi bambini e maestri…..  

Eugenia D’Alterio 

  

 

 

 

 

 



dal 20 al 25 febbraio 2007 

Associazione  HIBAKUSHA 
presenta 
 

 
 
progetto “L’autunno a Tokio” ovvero: “Dritti fino al teatro No passando da Boris Vian” 
 
LA SCHIUMA DEI GIORNI 
di Giovanni Scacchetti liberamente tratto da “La schiuma dei giorni” di B. Vian 
 
con 
Sergio Brenna, Elena Cepollaro, Sara Cianfriglia,  
Barbara Giordano, Maria Grazia Laurini, Giuseppe Mortelliti, Alessandro Rognone. 
 
Scene di Erich Liotta.  
Costumi di Gianmaria Sposito. 
Direzione del Progetto Giovanni Scacchetti. 
 
Il mestiere di sentire. 
Ho molta difficoltà a parlare di un lavoro.  
Il lavoro – per esempio – è appena iniziato. Come faccio a dire cosa sarà? 
Dovrei parlare dei miei gusti, dei miei sogni? Ma se il viaggio sta appena iniziando... l’unica 
questione non è sempre la stessa: raggiungere il luogo dove stiamo andando? Forse dovrei parlare 
di una canzone in cui ho avuto l’impressione di ascoltare il cantante cantare da solo nella sua 
stanza: il regalo più grande. 
Qualcuno si sta spogliando.  
Qualcuno sta cercando di toccare quel qualcosa che è più prossimo a ciò che è. 
Ogni tanto ci sembra che dentro di noi stia comparendo… o è qui davanti?… un’isola. 
Boris Vian e il No sono le due tappe che abbiamo fissato nel nostro viaggio verso il Fantastico. 
La prima tappa è una scrittura che inscena il fantastico come manifestazione di un sentire 
individuale che trasfigura il mondo. L’esaltazione, il sogno, la tristezza non cambiano solo le tinte, 
ma sono l’intelligenza che muove gli oggetti, e gli altri. Siamo dentro una dispercezione, uno stato 
patologico, o davanti all’estremizzarsi dell’unica possibiltà di percepire che ha un uomo, la 
soggettività? È questa la meravigliosa solitudine che sembra tendersi anche nelle pagine più felici 
della Schiuma dei Giorni?  
Il No rappresenta un altro modo di fare i conti con il mondo. Se prima l’immaginazione muoveva il 
mondo traboccando dall’individuo dentro ogni altro essere, ora l’attore sta in ascolto, tenta l’estrema 
sfida di fare un passo indietro e così permettere che una soglia possa apparire, ed essere 
attraversata. Questa soglia non conduce ad una fantasticheria, al teatro dei nostri desideri, ma a uno 
stato di comprensione più profonda dell’essere, e del nostro essere nel mondo. Forse non è 
nient’altro che ciò che accade in occidente agli uomini e alle donne di certi ritratti di Alex Katz, o alla 
protagonista di Felicità di Katherine Mansfield. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 27 febbraio al 4 marzo 
 
Associazione  HIBAKUSHA 
presenta 
 

 
 
progetto “L’autunno a Tokio” ovvero: “Dritti fino al teatro No passando da Boris Vian” 
 
NON LA CONOBBE IL MONDO  MENTRE L’EBBE – Studio  
sul Teatro No 
 
con 
Sergio Brenna, Elena Cepollaro, Sara Cianfriglia,  
Barbara Giordano, Maria Grazia Laurini, Giuseppe Mortelliti, Alessandro Rognone. 
 
Scene di Erich Liotta.  
Costumi di Gianmaria Sposito. 
Direzione del Progetto Giovanni Scacchetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 5 all’11marzo 2007  
 
Milzacompressa - Tourbillon 
presentano 
 

AGAMENNONE 
Un angoscia sospesa 
 
di Eschilo 
traduzione di Pier Paolo Pasolini 
 
con  Francesca De Nicolais, Fabio Rossi, Giovanni Prisco, Arcangelo Pellino, Andrea De Goyzueta. 
 
adattamento e regia  
Pino Carbone 

 
-  “Dio fa che finisca presto questa pena”.  Questo il primo verso dell’Agamennone nella traduzione di P. P. 
Pasolini, questa la speranza di un popolo, quello di Argo, che aspetta il ritorno del suo re, che riporti ordine, 
che ristabilisca un equilibrio, ma anche quella di personaggi costretti ad essere e a relazionarsi ad una 
condizione di angosciosa attesa. Questo il desiderio del guardiano che da dieci anni aspetta il segnale di 
fuoco col quale Agamennone ha convenuto di comunicare il suo ritorno vittorioso da Troia. Il guardiano 
verrà presto accontentato, finirà la sua personale pena e inizierà una tragedia. Ad annunciarla saranno i 
vecchi attraverso i quali, in un solenne corale, il più grandioso della tragedia greca, il poeta Eschilo accenna 
i temi fondamentali dell’intera trilogia Orestea di cui l’Agamennone fa parte. Appare poi la regina 
Clitennestra, felice della notizia, in quanto potrà finalmente compiere il tanto meditato delitto e, poco dopo il 
messaggero che precede Agamennone, il quale giunge portando con se Cassandra, preda di guerra e 
figlia di Priamo, la quale in un profetico delirio annuncia la strage che l’adultera regina compirà sul marito e 
su lei stessa. Clitennestra confesserà e giustificherà al coro, che la minaccia, il feroce delitto a lungo 
preparato con il suo amante Egisto. 
Per la grandiosità della concezione, per la potenza della drammaturgia, per lo splendore della poesia, i 1673 
versi dell’Agamennone costituiscono una creazione di originalità assoluta. Sull’Agamennone incombe dal 
principio alla fine una cupa oppressione di angoscia e di incubo. 
La sensazione che un atto tragico si stia per compiere e quando questo avviene, arriva quasi come 
liberazione.  
-  La scelta di utilizzare la traduzione di Pasolini diventa necessaria se si vuole affrontare questa tragedia 
con spirito moderno e civile, infatti la tendenza linguistica di Pasolini è stata quella di modificare 
continuamente i toni sublimi in toni civili. La sua allusività è verso un ragionamento tutt’altro che mitico. 
L’opera assume un significato quasi esclusivamente politico. I personaggi anche moralmente e politicamente 
negativi sono soprattutto dei simboli, degli strumenti per esprimere scenicamente delle idee, dei concetti, 
una ideologia. I sentimenti sono primordiali, istintivi, oscuri e sempre pronti a travolgere le rozze istituzioni. 
L’incertezza esistenziale della società primitiva permane come categoria dell’angoscia esistenziale o della 
fantasia nella società evoluta. 
-  In scena cinque attori, sempre presenti, sempre in una lenta, continua, attenta e a tratti energica attività, 
diventeranno di volta in volta i personaggi della tragedia eschilea.  
Un’altra condizione di questi personaggi che gli attori saranno costretti ad affrontare, è la scomodità dello 
spazio che occupano. Non tutti hanno un proprio posto, non esiste intimità, sono costretti a relazionarsi 
sempre, a condividere tutto, a sopportare le altre presenze oltre che il caldo soffocante. La loro condizione in 
scena è simile a quella di una detenzione in parte volontaria perché necessaria alla sopravvivenza.  
 
Pino Carbone 
 
 
 
 
 
 
 
 



dal 13 al 18 marzo (ripresa) 
 
Associazione Culturale La Valle del Soffio Cantiere d’Arti  
Presenta 
 

 
 
PASSION SELON MADELENE 
 
 
spet tacolo  d i  teatro-canto  
ideato e  interpretato  da Anna Mar ia  
Civ ico  
 
 
 
 
 
aprile 2007 (data da definire) 
 
LABORATORIUMteatro 
Associazione Claudio Gora 
 
Presenta 
 

 
 
LABYRINTHOS 
Drammaturgia e regia Sergio Sivori 
 
con  
i partecipanti al LABORATORIO TEATRALE PERMANENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
L’ARTE SEGRETA DELL’ATTORE  
 
Seminari e Workshop  
al LABORATORIUMteatro  
 
CALENDARIO  
APPUNTAMENTI 2006/2007 
 
 
 
dal 6 all’11 novembre   
 
Seminar io diret to da LERIS COLOMBAIONI 
 

 
 
su l le  tecn iche d i  base de l la clownerie classica. 
I l  seminar io  s i  basa su l le  “ch iav i  d i  le t tu ra ”  de l la  c lowner ie ,  espress ione de l  corpo,  
ges tua l i tà ,  t rucco,  cascate ,  ed equ i l ib r ismo,  ino l t re  l ’aspet to  de l  c lown c lass ico ,  da l  
“cos tume”  ag l i  accessor i  e  que l lo  che r iguarda i l  c lown.  
Ne l  seminar io  v iene anche ev idenz ia ta  la  tecn ica  “acrobat ica”  ,  “m imica” ,  e  l ’u t i l i zzo  
de l lo  spaz io  scen ico. Ino l t re  ver rà  anche sp iegata  la  par te  s to r ica  de l la  c lowner ie   e  
da i   personaggi  che la  compongono.  
I l  seminar io  ha  una dura ta  d i  g io rn i  5  per  3  ore  c i rca g iorna l ie re  : -da l  lunedì  a l  
venerd i .  P iù  i l  sabato ,  dove sarà ded ica to  a l l ’appro fond imento .  
In  ques to  g iorno  non c i  sarà  a t t i v i tà  con i l  corpo .  
I l  corso è  aper to  a  max 20  a l l iev i  .  
Per  i  par tec ipant i : -   tu ta ,  scarpe da  g innas t ica  e  make-up.  (b ianco,  rosso  e  mat i ta  
nera) .  persona l i .  Ch i  è  g ià  in  possesso d i  un  suo cos tume e  pregato  d i  por ta r lo  con  
se .   

Leris Colombaioni è l’ultimo discendente di una delle più antiche famiglie italiane di tradizione clownesca. 
La genealogia, che parte dal Padre Nani, grande clown e protagonista del film "I Clown" di Federico Fellini, 
arriva indietro nei secoli fino ai "Taravaglia", compagnia di commedianti che girava di corte in corte a partire 
dal 1570. Debutta con il circo di famiglia nel 1958, all’età di 5 anni in una borgata di Roma. Nel 1960, 
assieme al padre e alla madre Huesca Giulia, si esibisce nel prestigioso circo Darix Togni. In seguito si 
cimenterà con l’avanspettacolo, la rivista, il cinema, la tv. Com’è caratteristico della formazione circense egli 
apprende una vasta varietà di tecniche. E negli effetti è nella sua personale convinzione che per esprimere il 
proprio clown interiore al meglio, si debba saper essere un saltatore, un acrobata, un cantastorie, un 
narratore, un giocoliere, un saltimbanco, un attore. 

Adesioni  entro  i l  30 ot tobre    

Max 20 partecipanti 
 
 
 
 
 



dal 17 al 21 dicembre2006 
 
Workshop condotto da ANNA MARIA CIVICO 
 

 
 
Improvvisazione 
vocale/canto 
sulle pratiche delle possibilità vocali 
 
L’elemento vocale come fatto fisico. Il ritmo e la melodia come pulsazione, direzione, immagine elaborate 
come movimento dal/nel corpo. L’esperienza peso/gravità, contrazione/rilassamento slancio necessario alla 
voce/movimento. Ogni esercitazione ha come scopo di suggerire all’allieva/o la possibilità di innescamento 
di un processo in cui il fatto musicale possa corrispondere al proprio slancio vitale attraverso istanti autentici 
di improvvisazione. 
Su cosa lavoreremo: 

- esercizi di propriocezione 
- esplorazioni vocali, timbriche, ritmiche e di risonanza dello spazio 
- improvvisazioni ritmiche e armonizzazioni 
- elaborazione di passi e strutture di movimento per approfondire la relazione spazio/suono/attuanti 
- prospettiva drammaturgica dell’elemento corale sonoro/visivo 

Per chi 
Si consiglia per coloro che hanno un background nel teatro, musica e danza di ricerca e per coloro che 
lavorano per favorire l’ibridazione e la contaminazione tra tutte le arti. Gli interessati a partecipare dovranno 
inviare una e-mail con un Curriculum Vitae sintetico e una lettera di motivazione. 
 
 
 
Anna Maria Civico calabrese, attrice, cantante, trainer, regista, ricercatrice, autrice. Attualmente vive in 
Umbria. Si dedica particolarmente alla sperimentazione vocale, al canto popolare di tradizione orale, al 
teatro-canto, al teatro ecologico. Del canto popolare calabrese ne approfondisce la potenzialità timbrica del 
dialetto che nutre il centro della sperimentazione sul suono. La ricerca raffinata delle melodie e del melisma 
esprime ed evidenzia le radici ed un gusto musicale mediorientale. Conduce una ricerca costante sul training 
fisico attoriale come strumento compositivo e di presenza scenica. Conduce ricerche e pratiche sull’identità 
femminile attraverso progetti di reti associative. Si va definendo una pratica della performance sempre più 
legata alla ricerca delle sfumature sonoro/vocali e di movimento in collaborazione con artisti di light art action 
e film action, una ricerca sulla polifonia del nostro tempo attraverso l’improvvisazione musicale e la 
connessione tra le arti condotta con Seijiro Murayama, Pascal Battus, Thierry Madiot, Frederick Nogray, 
Cristophe Cardoen, Etienne Caire. 
 
 
 
max 12 allieve/i 
Tempi: 5 giorni di 3 ore e mezza – mattina 10,00-13,30 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
maggio 2007 (data da definire) 
 

 
 
SEMINARIO 
 
condotta da 
RENA MIRECKA 
 
 
Laboratorio con Rena Mirecka.  
Il Parateatro è vicino al Teatro inteso come "Terapia". Si tratta di una esperienza umana tra arte, rito, ricerca 
interiore, tra teatro e antropologia, e ricerca sociale. Si praticano diverse tecniche per conoscere e 
trasformare il corpo, la mente e lo spirito. Si prova ad essere e a partecipare con autenticità, cercando di 
scoprire e di offrire la propria spontaneità umana e creativa. E’ rivolto a uomini e donne, ad attori, artisti, 
musicisti, educatori, operatori sociali, studenti ma prima di tutto ad esseri umani, indipendentemente dal loro 
ruolo lavorativo, sociale e famigliare. 
 
Rena Mirecka, che guiderà il laboratorio, è stata la principale attrice negli spettacoli diretti da Jerzy 
Grotowski nel periodo del Teatro Laboratorium (1961-1984). In seguito si dedicò in particolare alla ideazione 
e alla messa a punto degli Esercizi Plastici, creando i ruoli femminili principali in tutti gli spettacoli degli anni 
sessanta, fino all’ultimo, Apocalypsis cum figuris. Dagli inizi degli anni '80 ha creato un suo personale 
percorso di ricerca parateatrale. 
 
Max 20 partecipanti 
Prenotazioni entro il 30 marzo 2007 
 
Infoline 06.45477049  
info@laboratoriumteatro.it 
 


